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Il 11110 programma di ncerca intraprende un'analisi approfondita

dell'educazione cognitiva e del Metodo Feuerstein, attraverso una fitta rete di

contributi interdisciplinari, per comprenderne le logiche sottese e verificarne la

praticabilità.

Durante il pnmo anno di ncerca, ho svolto un'approfondita analisi

bibliografica, allo scopo di delineare la matrice teorico-scientifica del progetto.

Per tale ragione, ho seguito un corso di formazione al Metodo Feuerstein per

l'applicazione del Programma di Arricchimento Sirutturaie di I livello, presso il

Centro per l'Apprendimento Mediato di Rimini, patrocinato dall'Inlernalional

Center far the Enhancemenl ofLearning Potenlial di Israele. Durante il corso, ho

avuto modo di approfondire le metodologie e gli strumenti del PAS1
, al fine di

impostare correttamente il mio programma di ricerca.

Reuven Feuerstein è una delle figure più importanti nello scenario

contemporaneo delle scienze dell'educazione e della psicologia cognitiva. La sua

prospettiva teorica, definita Interazionismo Sociale, si inquadra all'intemo del

cognitivismo, del costruttivismo e della psicologia umanistica.

Il Metodo si caratterizza come uno dei primi approcci metacognitivi apparsi

in anIbito educativo e riabilitativo ed è attualmente sperimentato in tutte quelle

situazioni in cui è necessario potenziare le risorse umane, come il canIpo

educativo, aziendale e riabilitativo.

1 Cfr. Feuerstein R., Feuerstein R.S., JI programma di arricchimento strumentale di
Feuerstein. Fandamenti teorici e applicazioni pratiche, trad. it., Edizioni Erickson, Trento 2008.

2



Le teorie di Feuerstein sono contraddistinte da una grande fiducia nella

modificabilità umana e da una visione ottimistica delle situazioni di difficoltà

cognitiva. Nessun individuo raggiunge mai la piena estensione delle sue

potenzialità intellettive, ma può continuare ad evolversi llmgo tutto l'arco della

vita, a prescindere dall'età, dallo slatus socio-culturale e dalla natura dei suoi

deficit.

L'ipotesi di una mediazione educativa ideale, che accolga il soggetto

all'interno di un sistema reticolare di conoscenze e competenze trasversali, si

rende necessaria per deternlinare i principi regolatori di un "anlbiente

modificante", che coinvolga le agenzie fonnative e fornisca al discente III

orientamento di senso.

L'apprendimento nella società complessa è una modalità strutturale della

vita, un investimento a lunga scadenza che implica un'attività consapevole,

intenzionale e collettiva. Le esperienze scolastiche e lavorative non riguardano

l'esecuzione routinaria di script comportamentali, piuttosto la gestione di una

realtà mutevole e sfuggente, che richiede con impellenza nuove abilità e saperi

emergenti.

Tale logica impone all'individuo l'esigenza di riprogettarsi continuamente

m una costante e faticosa attività di co-costruzione2 dialogica ed esperienziale

delle conoscenze.

Se la concezione de]]' apprendimento legata alla modernità è definita dalla

logica lineare del rapporto causa-effetto, facilmente declinabile in termini di

, crr. Tryphon A., Vonèche J., Piaget-Vygotsk!i La genesi sociale del pensiero, trad. il.,
Giunti, Firenze 1998.
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progettazione, programmazione, somministrazione e monitoraggio3
, il neo-

apprendimento postmodemo decreta un'appropriazione generativa di saperi in cui

tutti i punti di riferimento, che attribuivano solidità al mondo e favorivano la

selezione delle strategie di vita, esplodono in una moltiplicazione indiscriminata

di prospettive.

I recenti studi dello statista americano James 1. HeckmlliID, premio Nobel

per l'economia nel 2000 e direttore del Centre far Social Program Evaluation,

hanno evidenziato come negli ultimi decenni il rapporto tra apprendimento ed

esiti fOl1nativi sia profondamente mutato. Nello specifico, le sue ricerche

dimostrano come i successi individuali siano maggiol1nente influenzati dalle

esperienze sociali, piuttosto che dai risultati apprenditivi ottenuti a scuola4
•

Il fatto che la maggior parte dell'apprendimento individuale si realizzi m

contesti extra-scolastici conferma llilcora una volta l'attualità delle teorie di Lev

Semenovic Vygotskij sul ruolo dell'interazione sociale nello sviluppo del pensiero

del bambino.

L'interazione comunicativa che coinvolge le figure parentali durante la

prima infanzia attiva i processi mentali che presiedono l'interiorizzazione delle

strutture etero-psichiche e alla loro evoluzione in strutture intra-psichiche5
•

Pertllilto, nella genesi dei processi conoscitivi, tutte le operazioni cognitive si

3 Nel saggio di Bateson G., Verso un'ecologia della mente, trad. il., Adelphi, Milano 1972,
è interessante evidenziare a questo proposito la differenza che l'autore denota tra proto
apprendimento, deutero-apprendimento e neo-apprendimento, concetti legati alla premodernità,
alla modernità e alla postmodernità.

-I Heckman J. 1., Tlle Eco17omics, Technology anel Neuroscience oJ Human Capability
Formalion, NBER Working Papern. 13195,2007.

5 Vygotskij L.S. (1936), Pensiero e linguaggio, !rado il., Laterza, Torino 2008.
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rivelano azioni interiorizzate, codificate all'interno di una cultura costruita

. l 6socm mente .

La conoscenza non può più essere considerata 1m'attività di mera

acquisizione o di ricostruzione di nozioni trasferibili in blocco, piuttosto va intesa

quale creazione generativa. Tale orientamento destabilizza molti presupposti

teorici dell'insegnamento tradizionale, attribuendo alla creatività - intesa nella sua

chiave etimologica originaria, dal latino creo che significa crescere - una funzione

formativa determinante.

In questa prospettiva Humberlo Maturana e Francisco Varela definiscono

l'apprendimento un processo enaltivo, proprio perché non ha l'obiettivo di

recuperare nozioni preesistenti, bensì si realizza all'interno di un gioco di scambi

comunicativi in continuo divenire7
•

A tal proposito, Mario Di Mauro dell'Università Ca' Foscari di Venezia e

membro del Centro d'Eccellenza per la Ricerca Didattica e la Formazione

Avanzata, sostiene che: «la dimensione pedagogica della scuola costituisce un

vero e proprio ambito di riflessione all'interno del quale l'insegnante sviluppa il

senso e il modo del suo fare educazione: egli incrocia continuamente le istanze

della ricerca teorica ed empirica con quelle di una prassi personale, in modo da

rendere l'esperienza soggettiva del giovane un'occasione per sperimentare il

possibile, ma anche l'impossibile nella costruzione del proprio progetto di vita»8.

6 Berger P. e Luckmann T. (1966), La realtà come costruzione sociale, trad. il., Il Mulino,
Bologna 200 I.

7 Maturana H.R., Varela F.l., Macchine ed esseri viventi. L'aulopoiesi e {'organizzazione
biologica, (rad. il., Astrolabio Ubaldini, Roma 1992.

Il Di Mauro M., Introduzione, in Feuerstein R., Feuerstein R.S., Il programma di
arricchimento strumentale di Feuerstein. Fondamenti teorici e applicazioni pratiche, op. cit., p.23.
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Il Metodo Feuerstein, come si vedrà nel dettaglio nel primo capitolo, SI

sviluppa nell'ambito dell'educazione cognitiva. Tale prospettiva teorica SI

propone di accrescere nel discente una propensione naturale al "meta-

apprendimento"g, al fine di renderlo gradualmente autonomo e capace di

districarsi all'interno della fitta rete di informazioni circolanti nella società

complessa.

In Italia, l'applicazione del Metodo Feuerstein si è dimostrata notevolmente

difficoltosa a causa del peculiare contesto scolastico e socio-culturale, che ha

innescato molteplici resistenze alla sperimentazione. L'ipotesi determinante per la

progettazione della mia ricerca è comprendere se - alla luce dei miei studi sulla

comunicazione didattica e sulla mediazione - i principi del Metodo rimandino ad

una dimensione più ampia di generazione creativa di conoscenza e possano essere

applicati anche all'interno dei contesti didattici italiani.

Se Nei! Mercer nel 1995 parlava di guided cOl1structiol1 oflmowledge IO, cioè

costruzione guidata dei saperi, la visione interazionista adottata da Feuerstein

presuppone che l'appropriazione conoscitiva avvenga attraverso Ima progressiva

partecipazione degli allievi ad Ima comunità discorsiva regolamentata (nella

maggior parte dei casi) dalle agenzie formative e guidata da un mediatore.

Didassi e matesi diventano parte di un'esperienza formativa che si articola

su molteplici livelli, determinando un'evoluzione a spirale dell'individuo. In tal

modo, l'opera didattica si apre al gioco ernleneutico e semiotico della conoscenza

9 Albanese O., Doudin P. A., Martin D., Metacognizione ed educazione, Franco Angeli,
Milano 1995.

lO Mercer N., Guided Construclion oJKnowledge, Mu1tilingua1 Matters LTD, 1995.
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interpretativa, coinvolgendo un complesso sistema di segni, codici ed esperienze

che contribuiscono alla formazione dell'allievo sotto il profilo

auto/eteroeducativo. Pertanto, insegnare significa fornire al discente un

orientamento di senso, ovvero gli strumenti per orientarsi in orizzonti plurali di

significazione.

L'attenzione si pone sul testo, inteso come nodo di convergenza tra teorie e

pratiche comunicative, artefatto culturalmente mediato. La conoscenza - lungi

dall'essere un processo unilaterale e unintenzionale - si trasfonna in

interpretazione generativa del testo (inteso nella sua accezione più ampia) che

coinvolge l'oggettività dei saperi nel vortice della soggettività critica. La pratica

della ricezione testuale non può più prescindere dal costume intellettuale

dell'invenzione creativa e della clIriositas, senza le quali non si genera

conoscenza.

All'insegnante spetta il compito di favorire la maturazione dell'allievo, in

modo tale da trasforn1arlo in prosllmer
11

, ovvero fruitore e produttore di

conoscenze reticolari e iterative. Come suggerisce Umberto Eco, il soggetto e

l'oggetto dell'interpretazione si intrecciano l'un l'altro senza smarrire la propria

identità, bensi arricchendola in una vicendevole negoziazione di equilibri

. . .1 7
mterpretatIvl -.

A tale proposito, Elliot W. Eisner intende la scuola come un luogo

plivilegiato per l'elaborazione di produzioni segniche: imparare significa anche

saper produrre in maniera autonoma belle immagini, comporre con gusto musiche

11 Toffler A., La terza ondata, trad. il., Sperling & Kupfer, Milano 1987.

lO Eco U., Lector in/abula, Bompiani, Milano 2001.
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o poesie, discorrere con proprietà di linguaggio, muoversi e danzare con eleganza,

catalogare .file e collegare risorse ipern1ediali 13. Ne deriva una rivalutazione della

funzione formativa dell'immaginare, sottolineata da numerosi autori tra i quali

Gimmi Rodari, modalità esperienziale attraverso cui i soggetti oltrepassano le

consuetudini interpretative prospettando scenari aperti a nuove significazioni 14.

L'inunaginazione, diversamente da quanto ritenuto nel senso comune,

concerne anche lo sviluppo di virtù sociali: dipendono da tale facoltà, infatti, la

nostra comprensione empatica degli altri, cosi come le capacità predittive e le

strategie di insight. Recuperano, di conseguenza, ampio spazio didattico i territori

narrativi, quali letteratura, cinema, fumetto, videogiochi ed illustrazione.

L'incontro con questi territori conduce gli individui a scrutare il mondo da

prospettive inedite e insolite, cogliendone dinan1iche ignorate. La narrazione,

infine, che sIa verbale, scritta o proceda per immagini, diventa elemento di

espressione personale, contribuendo alla riflessione su se stessi e sull'altro in un

orizzonte sempre più vasto e reticolare.

Durante il secondo anno del dottorato, ho definito il disegno di ricerca e

avviato la sperimentazione presso il primo circolo didattico di Marcianise

(Caserta), coinvolgendo 170 alunni di quarta e quinta elementare e 18 docenti di

scuola primaria.

La ricerca si propone di analizzare l'incidenza del Metodo Feuerstein

su11 'interazione docente-allievo nei contesti didattici e sul rendimento scolastico

]) Eisner E.W., 11 genere di sCliole di cui abbiamo bisogno, saggi personali, trad. iL,
Portsmouth, N H 1998.

[4 Rodari G., Grammatica della fantasia, Einaudi, Roma 1997.
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degli alunni coinvolti. In particolare si intende verificare se le competenze

acquisite dagli insegnanti, a seguito della frequenza di uno specifico corso di

formazione PAS, producano una ricaduta nella comunicazione ed interazione

didattica.

Nello specifico, è stata condotta una ricerca-azione l; con un campione di

riferimento composto da alunni appartenenti alle classi quarta e quinta della

scuola primaria, con età compresa tra gli otto e i dieci anni. I soggetti sono stati

divisi sulla base di un campionamento di tipo casuale in sei Gruppi Sperimentali e

sei Gruppi di Controllo, costituiti da dieci bambini ciascuno.

I sei gmppi sperimentali hanno seguito il Metodo Feuerstein: i docenti

hanno somministrato gli strumenti del Programma di Arricchimento Strumentale

di primo livello relativo ad Organizzazione di punti ed Immagini.

I sei gruppi di controllo, invece, hanno seguito parallelanlente la

sperimentazione, attraverso la somministrazione di schede di approfondimento per

]' area linguistica e logico-matematica.

Come si vedrà nel dettaglio in seguito, la ricerca è stata articolata in tre tàsi

m cui sono stati utilizzati diversi strumenti di rilevazione: interviste, video

osservazioni, rilevazione dell'autostima, prove disciplinari, etc.

Infine, durante il terzo armo, ho raccolto e analizzato i dati della

sperimentazione e ho provveduto all'interpretazione dei risultati raggiunti.

15 Oriando Ciao D., Metodologia della ricerca pedagogica, La Scuoia. Brescia 2003.
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